
COMUNE DI MODENA 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 L’anno duemilasette in Modena il giorno ventidue del mese di febbraio ( 22/02/2007 ) alle ore 
15:30, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la 
trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno (1^ convocazione)  
 

Hanno partecipato alla seduta: 
1     Pighi Giorgio  Sindaco  SI    22  Garagnani William    SI  
2     Cottafavi Ennio  Presidente  SI    23  Leoni Andrea    SI  
3     Vecchi Olga  Vice Presidente  SI    24  Lolli Giovanna    SI  
4     Andreana Michele    SI    25  Maienza Antonio    SI  
5     Artioli Enrico    SI    26  Manfredini Mauro    SI  
6     Ballestrazzi Paolo    SI    27  Masini Mara    SI  
7     Barcaiuolo Michele    SI    28  Massamba N'Siala Isabella    SI  
8     Bassoli Danilo    SI    29  Mazzi Dante    SI  
9     Caldana Alberto    SI    30  Montecchi Gino    SI  

10     Campana Giuseppe    SI    31  Montorsi Giancarlo    SI  
11     Caropreso Achille    SI    32  Morandi Adolfo    SI  
12     Celloni Sergio    SI    33  Prampolini Giorgio    SI  
13     Cigni Fausto    SI    34  Rossi Eugenia    SI  
14     Cocchi Renato    NO    35  Rusticali Sergio    SI  
15     Colombo Alvaro Vito G.    SI    36  Sgarbi Loretta    NO  
16     Dori Maurizio    SI    37  Tamburi Mario    SI  
17     Esposito Ivo    SI    38  Tesauro Mauro Carmelo    SI  
18     Fino Rosa Maria    SI    39  Toni Ercole    SI  
19     Flori Teobaldo    SI    40  Torrini Davide    SI  
20     Fraulini Ubaldo    SI    41  Vetrugno Teodoro    SI  
21     Galli Andrea    SI       

 
gli Assessori: 

1     Lugli Mario    SI    7  Monticelli Gualtiero    NO  
2     Arletti Simona    NO    8  Orlando Giovanni Franco    SI  
3     Guerzoni Roberto    SI    9  Prampolini Stefano    SI  
4     Frieri Francesco Raphael    SI    10  Querzé Adriana    SI  
5     Maletti Francesca    SI    11  Romagnoli Elisa    SI  
6     Marino Antonino    SI    12  Sitta Daniele    SI  

 
ed i rappresentanti della Consulta per i cittadini apolidi e stranieri 
Bueno Kindelan Liubertsi  Presidente  NO  
Chakir Hassan  Vice Presidente  NO  
 

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune Pompeo Nuzzolo 
 

___________________ 
  

Il PRESIDENTE  Ennio Cottafavi pone in trattazione il seguente 
 

OGGETTO n. 8  
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DI CUI ALL'ART. 1 DEL D.LGS. 28 SETTEMBRE 1998 N. 
360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI  - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI  VARIAZIONE 
DELL’ALIQUOTA PER L'ANNO 2007  
(Relatore Assessore Frieri )



 
IL CONSIGLIO  COMUNALE 

 
 
 
 
Premesso: 
 
- che il D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni ha istituito, a decorrere 
dal 1° gennaio 1999,  l’addizionale provinciale e comunale all'Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche , conferendo ai Comuni la potestà di deliberare la variazione dell’aliquota 
di compartecipazione dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo ; 
 
- che i Comuni possono deliberare la suddetta aliquota opzionale anche in mancanza dei 
decreti ministeriali di determinazione dell’aliquota base da parte dello Stato; 
 
- che con propria deliberazione n. 169 del 19.12.2001 il Consiglio Comunale ha approvato 
l’applicazione dell’addizionale comunale all'IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali a 
decorrere dall’anno 2002; 
 
Considerato  che  la Giunta comunale con proprie deliberazioni n. 34/2003, n. 40/2004, n. 
35/2005 e  n. 32/2006 ha confermato l'applicazione dell'addizionale comunale all'IRPEF 
nella misura di 0,2 punti percentuali anche per gli anni 2003, 2004, 2005 e 2006, tenuto 
conto del blocco annuale degli aumenti  disposti dalle relative leggi finanziarie; 
 
Visto che la Legge n. 296 del 27/12/2006  (Finanziaria 2007) in discontinuità con il 
passato,  prevede la possibilità di innalzare  l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 
fino a 0,8 punti percentuali, e che i Comuni possono disporre di tale potere  con 
regolamento adottato ai sensi dell’Art. 52 del D.Lgs. 446/1997, entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione ;  
 
Atteso che tale deliberazione deve essere pubblicata nel sito del Dipartimento per le 
politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze  e che la sua efficacia decorre 
dalla data della sua pubblicazione; conseguentemente ai fini della determinazione 
dell’acconto l’aliquota dell’addizionale è assunta nella misura deliberata per l’anno 2007 se 
la deliberazione di variazione è pubblicata sul sito del Dipartimento per le politiche Fiscali 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze  entro il 15 febbraio dell’anno di riferimento; 
altrimenti, se successiva nella misura deliberata per l’anno precedente; 
 
Visti i programmi di spesa indicati nello schema del Bilancio Preventivo 2007 approvato 
dalla Giunta comunale con deliberazione n. 847 del 29/12/2006 e nella relazione 
Previsionale e Programmatica 2007/2009 ; 
 
Considerato che : 
  
per  assicurare il finanziamento della spesa comunale e l’equilibrio di Bilancio è necessario 
fare ricorso all’aumento dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale  comunale 
all’IRPEF portandola dallo 0,2% allo 0,5% conseguendo un  gettito presunto  per il 2007  
pari ad € 14.200.000,00 (+ 8,8 milioni rispetto alla previsione iniziale 2006); 
 
tale aumento di entrata si rende inevitabile stante l’invarianza per il 2007 delle aliquote Ici, 
e la conseguente sostanziale stabilità del gettito,  per l’esigenza di compensare la riduzione 



della quota di oneri di urbanizzazione destinati a spesa corrente per effetto delle nuove 
disposizioni della Legge Finanziaria, che  passa da 9 milioni a 5,1 nonché per far fronte 
all’adeguamento dei vigenti contratti di lavoro e di altri servizi ;    
 
Richiamati l’art. 52, comma 2, del D.Lgs 446/1997 e l’art. 1, comma 169, della Legge 
296/2006 (Finanziaria 2007) secondo cui rispettivamente i regolamenti e le aliquote  
relativi ai tributi locali devono essere deliberati entro il termine fissato da norme statali per 
la deliberazione del Bilancio di previsione; 
 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno e dell’Economia e delle Finanze del 
30/11/2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 287 del 11/12/2006 che proroga al 
31/3/2007  il termine per l’approvazione dei Bilanci di Previsione degli Enti Locali; 
 
Ritenuto quindi di approvare ai sensi dell’ art. 52 del citato D.Lgs. 446/1997 il 
Regolamento per disporre  la variazione  dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dello 0,5%, ferme restando le 
disposizioni normative sulle modalità, forme e termini di applicazione previste dall’art. 1 
del D.Lgs. 360/1998 così come modificato dalla Legge 296/2006 (Finanziaria 2007)  ; 
 
Richiamato l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 
 
Visto il parere favorevole del Dirigente Responsabile del Servizio Tributi, Dott.ssa Luisa 
Marchianò in ordine alle indicate proposte;  
 
Visto il parere favorevole del Capo Settore Risorse Politiche Finanziarie, Dott. Mario 
Scianti, espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 
 
Dato atto che la presente  proposta è stata sottoposta all'esame della Commissione 
consiliare competente nella seduta del 13 febbraio 2007 
 

D e l i b e r a 
 

- di approvare  per le motivazioni descritte in premessa  ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/1997 il Regolamento di variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 
comunale all’IRPEF, costituito dal seguente articolo unico: 
 
ART. 1 – DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE 
DELL’ADDIZIONALE  COMUNALE ALL’IRPEF 
 
1. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2007 è 
determinata nella misura dello 0,5 punti percentuali. 

  
2. L’addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai 
fini di tale imposta, l’aliquota stabilita ai sensi del precedente comma 1 ed è dovuta se per 
lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle 
detrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all’art. 165 del T.U.I.R., approvato con 
D.P.R. n. 917/1986. 
 
3. L’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla 



data del 1° gennaio dell’anno in cui si riferisce l’addizionale stessa; il relativo versamento è 
effettuato, in acconto e a saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, direttamente 
al Comune competente. 
 
4. L’aliquota s’intende confermata anche per gli anni successivi,  salvo  deliberazione di 
variazione adottata nei termini di legge.  
 
5. Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio alle disposizioni di legge vigenti. 
 
- di dare atto che per legge l’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di 
pubblicazione nel sito informatico del Dipartimento per le politiche Fiscali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze individuato con decreto 31 maggio 2002. 
 
- di dare atto che il gettito previsto per il 2007 è di euro 14.200.000 calcolati sugli ultimi 
dati del gettito IRPEF trasmessi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 



 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto. 
 
 Il Presidente 
 f.to Ennio Cottafavi  
 
 
 Il Funzionario Verbalizzante  Il Segretario Generale 
 f.to Pompeo Nuzzolo  f.to Pompeo Nuzzolo  
 
 
 
  



 
 

C O M U N E   DI   M O D E N A 
Settore  Politiche Finanziarie  

Servizio Tributi 
 
 
Allegato alla deliberazione del Consiglio comunale n.      8       del 22/02/2007  
 
 
Oggetto: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DI CUI ALL'ART. 1 DEL D.LGS. 28 SETTEMBRE 
1998 N. 360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI  - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI  
VARIAZIONE DELL’ALIQUOTA PER L'ANNO 2007- 
 
 
- Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma 1°,  del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.  
 
 Il Dirigente Responsabile  
 SCIANTI Mario  

 
Modena,  
 
 
 
- Si attesta che il presente atto non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.  
 
 Il Dirigente Responsabile  
 SCIANTI Mario  

 
Modena,  
 
 
 Assessore  proponente 
 FRIERI Francesco Raphael  
 


